
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 26 - 39) 

In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: 

«Alzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende 

da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si 

mise in cammino, quand’ecco un Etiope, eunuco, funziona-

rio di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i 

suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, stava 

ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 

Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accostati a 

quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il pro-

feta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli 

rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E in-

vitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della 

Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora 

egli fu condotto al macello e come un agnello senza voce 

innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella 

sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, la sua discen-

denza chi potrà descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra 

la sua vita. Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti pre-

go, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di 

qualcun altro?». Filippo, prendendo la parola e partendo da 

quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù. Proseguen-

do lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco 

disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io 

sia battezzato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due 

nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. Quando 

risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e 



l’eunuco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua 

strada. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (1, 43 – 51) 

   In quel tempo, Gesù volle partire per la Galilea; trovò Fi-

lippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsaida, la città 

di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: 

«Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella 

Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nazaret». 

Natanaele gli disse: «Da Nazaret può venire qualcosa di 

buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, 

visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco 

davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli 

domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima 

che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto 

l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Fi-

glio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché 

ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? 

Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, 

in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio 

salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».  

 


